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Intervista dì sen. Gerardo Chiaromonte «Il ministro Misasi non può più tacere» 
Il presidente della commissione Antimafia: «Egli sa bene come stanno le cose laggiù 
«L'omicidio di Lodovico Ligato? Potrebbe spiegarci l'intreccio 
Parlino gli uomini della De calabrese» tra la criminalità e il potere politico» 

«Calabria, chi sa deve parlare» 
«L'onorevole Riccardo Misasi conosce a perfezione le 
cose della Calabria. Ci parli del modo come oggi è 
costruita l'intreccio tra appalti, pubbliche ammini
strazioni, collusioni e raccomandazioni dei potenti 
della politica, intimidazioni e ricatti della delinquen
za organizzata». Il sen. Gerardo Chiaromonte, presi
dente della commissione Antimafia, interviene nel 
dibattito suscitato dall'assassinio di Lodovico Ligato. 

MARCO BRANDO 

• ROMA. .L'80 per cento 
delle attiviti economiche del
la provincia può ritenersi sot
tomesso al dominio e allo 
sfruttamento della delinquen
za organizzala, Non riescono 
ad aprirsi spazi per attiviti 
economiche e imprenditoriali 
sane, Il mercato del lavoro è 
sempre più inquinato. Ap
paiono sempre più intricati i 
rapporti fra delinquenza orga
nizzata, amministrazioni pub
bliche, potere politico». E un 
saggiò della relazione che la 
Commissione parlamentare 
d'Inchiesta sul fenomeno del
la mafia ha redatto nel marzo 
scorso dopo un sopralluogo 
nella provincia di Reggio Ca
labria. L'omicidio di Lodovico 
Ligato ha riportato ora alla ri
balta il caso Calabria*. E da 
molte parti vengono espresse 
le valutazioni più vane sul 
movente del delitto e sullo 
sfondo In cui è maturato. 

•R*sto sempre stupito quan
do accade un avvenimento di 
questo genere e leggo subito 
commeriti e dichiarazioni in 
cui si spiega cosa è avvenuto 

e per quali motivi*, afferma il 
senatore comunista Gerardo 
Chiaromonte, presidente della 
commissione Antimafia. 

In che Minor 
•lo non capisco come faccia
no ad arrivare cosi spedita
mente a delle conclusioni. Su 
quali basi. Ci vuole prudenza». 

Eppure a poche ore dal de
litto le agenzie di stampa 
hanno riferito II parere di 
un Ignoto dirigente della DI-
losche escludeva si trattas
te di un omicidio a sfondo 
politico... 

«Vorrei sapere chi 6 questo di
rigente della Dlgos che fa di
chiarazioni cosi irresponsabili 
e fatue. LO vorrei sapere nelle 
mie vesti di presidente della 
commissione Antimafia. E mi 
piacerebbe conoscere quali 
siano gli ambienti del Vimina
le dove, come hanno riportalo 
alcuni giornali, si esclude che 
lo sfondo del delitto e il mo
vente siano politici. Lo chiedo 
al ministro dell'Interno Anto
nio Gava, tanto più che un 
episodio analogo si verificò 

gii all'epoca della protesta in 
Aspromonte di Angela Casel
la. Soprattutto nel caso della 
Calabria ogni tentativo di mi
nimizzare è delittuoso. Si 
scherza col fuoco, col rischio 
che una òt t i si stacchi dalla 
comunità nazionale» 

Quindi non ti può escluder» 
un movente politico? 

•Cos'è la questione degli ap
palti, richiamata da molti 
commentatori, se non una 
questione di natura politica e 
amministrativa? Io non so qua
le possa essere l'ipotesi pia 
credibile: la commissione che 
presiedo è un'organismo par
lamentare, non siamo né ma
gistrati né poliziotti. Posso es
sere portato a pensare - come 
ho letto sui giornali - che Li
gato si apprestasse, a Scopo di 
difesa della sua posizione, a 
mettere le carte in tavola per 
la sua attiviti di presidente 
delle Ferrovie e per le accuse 
che gli sono state rivolte. E 
questa prospettiva potrebbe 
aver destato panico in certi 
ambienti. Altri dicono che l'as
sassinio é legato alle prospetti
ve di utilizzazione di centinaia 
di miliardi previsti dalla legge 
speciale su Reggio Calabria. E 
comunque evidente che que
ste ipotesi portano a mettere 
in luce l'intreccio pauroso tra 
affari, appalti, collusioni politi
che». 

Non è possibile neppure ai-
lemure con certezza chi 
abbia eseguito, material. 
mente, l'omicidio? 

•Propenderei, con tutta la cau

tela possibile, ad ipotizzare 
che |a 'ndrangheta abbia for
nito la manovalanza. Non so
no convinto che il delitto ab-. 
bia un'origine calabrese. C'è 
tuttavia una valutazione di 
Giacomo Mancini, riportata 
l'altro giorno da un quotidia
no, che condivido pienamen
te. Ha detto: -la verità è che a 
Reggio Calabria può accadere 
di tutto». 

Unsi convinzione basata all
eile tulle Impressioni rac
colte durante II vostro so
pralluogo in provincia di 
Reggio? 

«SI. Ne) documento redatto 
dopo quella visita lanciammo 
un allarme molto fòrte e 
preoccupato per una situazio
ne che poteva addirittura sfo
ciare, a nostro parere, in una 
grave frattura tra la Repubbli
ca e quella provincia. Sottoli
neammo l'assoluta mancanza 
di rispetto delle leggi e della 
Costituzione e il pericolo con
seguente di una sfiducia totale 
dei cittadini calabresi nella de
mocrazia. Sollecitammo con 
drammaticiti un cambiamen
to di rotta in campo politico e 
amministrativo, nel rapporto 
con quelle popolazioni, sul 
terreno dell'adeguatezza degli 
strumenti dello Stato e della 
politica economica e sociale. 
La drammaticità di tale situa
zione e stata ricordata ieri in 
una dichiarazione del senato
re Carmelo Azzari, che venne 
con me a Reggio». 

E per quel che riguarda la 
situazione In cui vena la 

A Reggio tripartito a sorpresa 
Bagarre in aula e imbarazzo su 
L'assassinio di Ligato? Poche parole di circostanza, 
senza nominare la parola mafia. Così il consiglio co
munale dì Reggio Calabria ha aperto l'altra notte i 
lavori che dovevano portare all'elezione del nuovo 
pentapartito. La città si è invece svegliata con una 
giunta tripartito De, Psi, Psdi. Pri e Pli hanno «abban
donato» lanciando, come le opposizioni, accuse pe
santi: «È. una vergogna, vi siete spartiti tutto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISIRENOINO 

• • REGGIO CALABRIA. Per il 
vile assassinio «solidarietà» al
la famiglia. Sui mandanti e sul 
significato del delitto meglio 
non pronunciarsi, e «attendere 
che parli la magistratura*. Cosi 
l'altra notte, senza nominare 
mai la parola mafia, 1 gover
nanti di Reggio Calabria, la 
città dell'emergenza totale e 
dell'assalto mafioso, hanno 
•ricordato», si fa per dire, l'as
sassinio di Lodovico Ugato. 
Ctte il cadavere fosse ingom
brante si era capito subito, ma 
qualcuno aveva sperato che 

l'assassinio servisse almeno a 
dare una soluzione veloce e 
dignitosa alla crisi amministra* 
tiva che la città attraversa da 
mesi. Er<) un'illusione, e lo si è 
visto l'altra notte nella seduta 
fiume. 

In una sala afosa e sporca, 
guardata a vista da un pubbli
co rumoreggiante di sfrattati, 
quelli che dovevano dar vita 
all'immancabile pentapartito 
hanno Iniziato a litigare. E so
no piovute accuse pesanti. Pri 
e Pli hanno rinfacciato a De e 
Psi di essersi spartiti tutto, la* 

sciando a loro le briciole, e al* 
la fine hanno deciso di tirarsi 
fuon. Risultato: il pentapartito 
che era sulla carta si è squa
gliato tra le polemiche come 
neve al sole, e dalla lunga 
notte del consiglio è uscita 
una giunta a tre, De Psi Psdl. 
Previsione certa: ta giunta ha 
vita breve. Anche come im
magine non si è andati tanto 
per il sottile. Il neosindaco 
non è propriamente un volto 
nuovo. È ii de Piero Battaglia, 
già primo cittadino al tempo 
della rivolta di Reggio e dei 
•Boia chi molla". Parlamenta
re, offre a tutti la garanzia che 
si dovrà dimettere fra pochi 
mesi per incompatibilità delle 
cariche, E poi, in ogni caso, 
verranno le elezioni regionali. 
Non dovrebbero interferire, 
ma per i partiti in giunta sarà 
l'occasione buona per una ve
rifica degli organigrammi in
terni. 

Perché (ante liti per fare 
una giunta? La ragione sta nei 
miliardi del decreto Reggio 
che il Comune dovrà ammini

strare. Una torta (250 miliar* 
di) che fa gola a motti (a co
minciare dalla mafia che ha 
lanciato il sup segnale con Li
gato) e che infatti aleggiava 
l'altra notte nell'aria e nelle 
parole dei consiglieri. Ha ini- -
ziato Girolamo Polimeni (del 
gruppo Alternativa per Reggio, 
espressa da Pei e altre forze di 
sinistra e ambientaliste): «Non 
ci sono programmi, non siete 
nemmeno d'accordo voi, non 
avete un'idea, se non sulle 
poltrone, state lanciando alla 
citta un segnale di cinismo». 
Giuliano Quattrone, cattolico 
indipendente del gruppo «In
sieme per la citta»: «Non vedo 
uno straccio di programma». Il 
sindaco designato Battaglia 
abbozza una giustificazione: il 
programma non c'è perché 
dobbiamo fare qualche «revi
sione». Ed ecco le bordate dei 
potenziali alleati, aria Azza-
rà, del Pri: «Questa maggioran
za persegue obiettivi e interes
si fuori della legalità». Matace-
na, consigliere che parla a no-

magistratura calabrese? 

•Abbiamo detto più volte che 
è necessario offrire alla magi
stratura calabrese gli organici 
e i finanziamenti necessari. 
Qualcosa in realtà è stata fat
ta, ma mi sembra del tutto in
sufficiente. Là si vedono cose 
incredibili- magistrati che se
guono inchieste delicatissime 
e che sono costretti a battersi 
a macchina le sentenze, auto* 
mobili di Procure importanti 
che non possono uscire per
ché non ci sono i soldi per pa
gare il bollo di circolazione. 
Ha ragione chi dice che la si
tuazione della Calabria e di 
Reggio è più grave di quella 
della Sicilia e di Palermo». 

Perché? 
«In Calabria c'è più sfiducia 
nella validità delle leggi e nel
la capacità dello Stato di' farle 
rispettare. È vero che là prima 
dell'assassinio di Ligato non ci 
sono stati cosiddetti cadaveri 
eccellenti. Però j 232 assassi
nati nel 1983, anche se non 
sono eccellenti, sono sicura
mente un'enormità». 

Cosa avete fatto dopo aver 
stilato la relazione? 

«Siamo stati dall'agora presi
dente del Consìglio Ciriaco De 
Mita per dirgli che in Calabria 
c'era un una situazione di pe
ricolo per la Repubblica. De 
Mita sembrava aver compreso 
la serietà delta nostra denun
cia. Però mi pare che in segui
to non ci siano stati segnali 
sufficienti di un'azione seria e 
concreta, al di là di alcuni in
terventi spettacolari». 

ligato 
me del Pli: «Non e1* trasparen
za, è una giunta dibasso pro
filo». Seguono accuse: a un ex' 
assessore socialista sospettato 
di aver promesso case agli 
sfrattati in cambio dei vóti, 
Linteressatp reagisce: «Non 
ho promesso niente*. GII sfrat
tati rumoreggiano. . Riparia 
Quattrone: «Si sta ricosUtuen* 
do un nuovo superpartito de
gli affari, sì toma indietro di 
anni». Ed ecco Ciccio Franco, 
quello dei *Boia chi molla»: 
•Siete caduti sulle poltrone». 

E proprio te poltrone sono 
il pomo della discordia tra al
leati e ex alleati. Il Psi è accu
sato di aver fatto una vera e 
propria abbuffata di assesso
rati (ben sei, contro i 5 della 
De che ha però il sindaco). 
Pri e Pli sostengono che la pa
ri dignità è solo tra De e Psi e 
che a loro volevano dare solo 
le briciole (un assessorato in 
tutto). Commenta Mirinìti se
gretario del Pei a Reggio: «È 
una giunta a termine, che non 
ha nemmeno ambizioni. Al
l'omicidio Ligato si reagisce 

Insomma, te è vero che lo 
Calabria slamo ad un ponto 
di frattura, qualche respon
sabilità di chi ha governato 
quella regione, della De, 
cine ha la maggioranza del 

1, ci deve e 

•Certo. E mi stupiscono alcune 
dichiarazioni dell'onorevole 
Riccardo Misasi, che ieri, final
mente, ha rotto un silenzio in* 
comprensibile che durava da 
molto tempo. So che Misasi 
conosce a perfezione le cose 
della Calabria. Sarebbe quindi 
utile qualche sua indicazione. 
Ma egli tacque, anche quan
do, come commissione Anti
mafia, andammo a Reggio Ca
labria, malgrado fosse allora 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio; e tacque anche 
mentre tutta l'Italia parlava 
della signora Casella e dell'A
spromonte. Egli e oggi il mini
stro per ii Mezzogiorno. Nel
l'intervista a La Stampa di ieri 
ha detto che bisogna andare a 
nuove leggi per gli appalti. Be
ne. Ma perché non ci paria, 
nel frattempo, del modo come 
oggi é costruito, in Calabria, 
l'intreccio fra appalti, pubbli
che amministrazioni, collusio
ni e raccomandazioni dei po
tenti della politica, intimida
zioni e ricatti di gruppi della 
delinquenza organizzata? Su 
queste cose egli è certamente 
informato più di me. lo perciò 
sollecito con franchezza l'o
norevole Misasi a darci un 
contributo». 

Ma c'è solo Minsi, d sono 
Mio gli appalti? 

•Sono stati necessari anni per 

giungere allo scioglimento di 
una Usi come quella di Tau-
nanova, il cui presidente, Cic
cio Macri, era in galera. Inter
venne, a un certo punto, perfi
no il presidente della Repub
blica. Infine ci sì e riusciti, gra
zie anche al nostro intervento 
come Antimafia. Ma quanti si
lenzi e quante complicità! 
Vorrei che su tanti tatti come 
questo si pronunciassero an
che gli uomini politici calabre
si, com ha fatto, ancora nel 
giorni scorsi, Giacomo Manci
ni e come hanno fatto, più vol
te, il presidente e il vice presi
dente della giunta regionale 
calabrese*. 

Quali saranno le prossime 
Iniziative della Commiislo-
« Antimafia? 

•Cogliamo l'occasione per ri
lanciare l'allarme. Ne parlerò 
ancora con fi ministro dell'In
terno e con l'attuale presiden
te del Consiglio. Non si può far 
finta di ignorare che una re
gione del nostro paese va alla 
deriva. Né si tratta solo di in
viarvi più poliziotti e più magi
strati e di qualificarne e raffor
zarne l'attività. Occorre una 
politica nuova. La situazione 
economica e sociale é forse la 
più spaventosa d'Italia. Alla 
base di quei fenomeni di di' 
spiegazione c'è la crisi df un 
sistema politico e del modo di 
far politica. E c'è la questione 
meridionale irrisolta. Non 
dobbiamo mai dimenticarlo. 
Occorrono certamente tante 
misure parziali e concrete, ma 
occorre soprattutto una nuova 
politica meridionalistica». 

con un ricompattamento sulle 
poltrone e con una selvaggia 
spartizione. Un brutto spetta
colo, francamente*. Già, e Li
gato? Un effetto l'assassinio 
potrebbe averlo. Il neosinda
co Battaglia ha chiesto che in 
segno di riflessione per la si
tuazione si sospendano le 
grandi feste previste, come 
ogni anno, per la Madonna 
della consolazione, patrona 
della città. Rimarrebbero i fe
steggiamenti religiosi. L'idea 
non è piaciuta gran che a 
commercianti e bancarellari 

che in quei quattro giorni fan
no affari d'oro. La riflessione 
chiesta dal sindaco, però, non 
basta a coprire uno spettacolo 
poco decoroso. Tanto che an
che l'Arcivescovo ha fatto af
figgere un manifesto molto 
critico sulle vicende politiche 
di questi giorni. Il sangue delle 
vittime e i e coscienze dei vivi 
- dice in pratica il manifesto -
non meritano questo. Non c'è 
da dargli torto. Per una città 
che ha bisogno di tutto, in cui 
la legge è imposta dalla ma
fia, ieri non è stato un gran 
giorno. 

«Mio marito si aspettava l'aiuto 
del suo partito, ma non c'è stato» 
Ha ricostruito con precisione la scena del delitto 
ed ha messo a fuoco alcune delle indiscrezioni 
che hanno riempito le prime pagine dei giornali 
in questi giorni. Nuccia Ligato, la moglie dell'ex 
presidente delle Ferrovie, ha confidato al sostituto 
procuratore della Repubblica Giordano Bruno, 
l'interrogatorio se svolto nella villa di Bocale, che 
qualcuno aveva paura di suo marito. 

ALDO VARANO 

MB REGGIO CALABRIA Ugato, 
ha spiegato la donna, si aspet
tava aiuti dal suo partito ma la 
solidarietà non era arrivata e 
questo aveva molto amareg
giato l'ex presidente delle Fer
rovie. È vero che l'ex deputalo 
della De aveva intenzione di 
tornare alla politica attiva' 
Mio marito, avrebbe risposto 
Nuccia Ligato, non aveva cer
to rinunciato ad avere «ambi
zioni politiche", ma tutti i dise
gni dell'ex grand commis. 
compresi quelli politici, erano 
proiettali fuori della Calabria. 
E per questo, pare abbia ag
giunto la signora con una va
lutazione che coincide con 
quella fatta nei giorni scorsi 
dal figlio Enrico, che per capi
re quest'omicidio bisogna 
guardare «fuori della Cala

bria». Quanto alla scena dei 
delitto ora si sarebbe raggiun
ta una ricostruzione più preci
sa. il biondino, che la donna 
avrebbe visto bene, ha inse
guito Ligato con armi in en
trambe le mani mentre il com
plice gli faceva da copertura 
dal cancello. Pare a questo 
punto certa la presenza di 
una mitraglietta. Comunque i 
colpi «di grazia» contro Ugato 
gli sono stati sparati quando 
la donna si era già riparata 
dietro il portoncino blindato e 
Ligato era già a terra morto. 
Un particolare, forse pieno di 
significati I killer, che hanno 
dimostrato una grande profes
sionalità non potevano non 
aver capito, dopo le decine di 
colpi sparati, che Ugato era 
già morto. Insomma, più che 

•colpi di grazia», le sette pal
lottole che gli sono state spa
rare in faccia a poca distanza 
sembrano connesse alla sim
bologia dello 'sfregio», ad una 
specie di firma del massacro 
forse per lanciare un messag
gio a qualcuno. 

In mattinata, dopo il sum
mit di investigatori e magistrati 
negli uffici della Procura reggi
na per fare il punto sulla situa
zione, il sostituto Bruno Gior
dano, che conduce le indagini 
sull'agguato, aveva interrogato 
Alberto, figlio secondogenito 
di Ligato. Tutto si è risolto in 
poco più di mezz'ora. Poco 
prima Giordano discutendo 
con i giornalisti aveva ricono
sciuto: «Brancoliamo nel buio 
più assoluto: l'unica certezza 
è quella di un omicidio eccel
lente che accosta Reggio a Pa
lermo*. Il magistrato ha poi 
confermato che solo ien mat
tina sono iniziate le perquisi
zioni a Roma, negli uffici di 
corso Italia e nell'abitazione 
romana di Ligato. Al setaccio 
sono state anche passate altre 
abitazioni utilizzate dall'ex 
presidente delle Ferrovie- l'ap
partamento di via Cuzzocrea 
a Reggio, una villa a Copanel-

lo, una località turistica vicino 
Catanzaro, e forse anche nella 
villa di Ischia comprata dal fi
glio Enrico negli anni scorsi. 
Giordano ha ironizzato sui do
cumenti che dimostrerebbero 
la costituzione di società fan
tasma utilizzate per fare affari 
ed intestate, in gran parte, ad 
Enrico: «A quanto' ne so io fi
no ad ora quelle società sono 
nate nella redazione di qual
che giornale. Vi ripeto che i 
documenti li stanno seque
strando in queste ore». Le in
dagini comunque, ha avvertito 
Giordano, non trascureranno 
nessun settore della 'ndran
gheta reggina e del resto «la 
pista nazionale e quella locale 
non si elidono. Una non 
esclude l'altra». 

Infine, una conferma. Con
trariamente a quanto s'è detto 
Ligato in questi ultimi mesi ha 
passalo molto tempo in Cala
bria: «È stato qui a febbraio, a 
Pasqua, a maggio e sempre 
per periodi molto lunghi. An
che se è vero che durante 
quei soggiorni ha fatto vita 
normale ed ha visto poca gen
te. soprattutto - ha concluso 
Giordano ~ se si tiene conto 
del suo carattere vulcanico». 

Sequestrate a Roma 
due casse di documenti 
Lettere private, vecchie agende e carte di lavoro. 
Ieri i carabinieri dei reparti operativi di Roma e 
Reggio Calabria hanno perquisito lo studio e l'abi
tazione romana di Lodovico Ligato. Alla presenza 
del figlio Enrico, i militari hanno sequestrato tutto 
il materiale, inviandolo poi alla Procura della Re
pubblica di Reggio Calabria. Spetterà ora ai magi
strati passare al vaglio i documenti trovati. 

MARINA MASTROLUCA 

MI ROMA Non è rimasta una 
sola carta Ieri, i carabinieri 
dei reparti operativi di Reggio 
Calabria e di Roma hanno fi
nalmente perquisito lo studio 
privalo e l'abitazione romana 
di Lodovico Ligato. I docu
menti sono ora al vaglio della 
Procura delia Repubblica di 
Reggio e potranno, forse, for
nire elementi utili per nco-
struire lo scenario su cui si è 
compiuto l'omicidio. 

Lettere personali e di lavo
ro. agende degli anni passati, 
carte relative agli affari dì Li
gato- nello studio a Corso Ha 
Ita 19 non è rimasto nulla cht 
potesse far riferimento all'atti
vità dell ex presidente delle 
Ferrovie. «Abbiamo lasciato 
solo i libri e I testi pubblicali -
dicono al reparto operativo di 
Roma -, Per il resto, ogni car

ta è stata prelevata-. Stessa 
sorte anche per ì documenti 
trovati a casa di Ligato, in via 
Principessa Clotilde 7. 

Alla perquisizione, comin
ciata ieri mattina intomo alle 
9 e conclusasi a pomeriggio 
inoltrato, non ha partecipato 
nessun magistrato. I carabi
nieri, in presenza del figlio 
maggiore di Ligato, Enrico, si 
sono limitati a raccogliere e 
impacchettare lutti i docu
menti. Due scatoloni ricolmi 
che. accuratamente sigillali, 
sono stati inviati alla Procura 
delta Repubblica di Reggio 
Calabna. 

•Non abbiamo verificato il 
contenuto delle carte - hanno 
detto gli investigatori -. Certo 
non ci aspettiamo che tutti i 
documenti possano essere uti

li all'inchiesta. Bisognerà visio
narli attentamente perché in 
qualche caso lettere personali 
possono contenere indicazio
ni più utili di quelle ufficiali e 
di lavoro». 

Difficile dire se, tra le tante 
carte trovate, ci sia anche il 
memoriale di difesa, di cui si 
è parlato nei giorni scorsi e 
che. proprio secopdo il figlio 
Enrico. Lodovico Ugato stava 
scrivendo sulla vicenda dello 
scandalo delle Ferrovie. Se
condo voci circolate in questi 
giorni a Reggio, Io studio ro
mano e l'abitazione di Ligato 
avrebbero custodito gli atti co
stitutivi di una ventina di so
cietà create di recente e inte
stale in gran parte al figlio En
rico. Società diversissime, al
cune delle quali nate pochi 
mesi fa, che avrebbero potuto 
rappresentare un buon tram
polino di lancio per accapar
rarsi una fetta della gigantesca 
torta di miliardi che sta per 
piovere nel capoluogo cala
brese. Spetterà ora ai magi
strati setacciare il materiale 
raccolto e verificare sui docu
menti le ipotesi avanzate, fa
cendo luce sugli affan dell'ex 
presidente delle Ferrovie e, 
probabilmente, sulla sua mor
te. 

ASSEMBLEA COSTTTUnVA 
DELLA 

CONSULTADELLEAOTONOMIE 

Il nuovo corso del Pei 
nei Comuni, 

nelle Province 
e nelle Regioni 

Relazione: Cavino Angius 
Conclusioni: Gaudio Petruccioli 

Festa Nazionale dell'Unità • Genova 
5 settembre 1989, ore 10.00 
(Sala B, padiglione centrale dell'Auditorium della Fiera) 

CESENATICO • 
Adria - via v i r g t 2 - Tal. 
0647/80498 > pochi paw) n w v 
• tranquilla • familiare - confort*-
voli • carmrt con bagno - urtimi 
convenienti pu i i b i l i t i - Giugno 
27.000; luglio 30.000; Agosto 
37.000 tutto comprato - Forti 
•conti famigli* (91) 

NOZZE D'ARGENTO 
25 anni portati benissimo1 

Emanuela e Raffaele augura
no un mondo di felicità al geni
tori Giovanni e Giovanna 
Chiappini per II loro anniversa
rio di matrimonio. E ora... si 
gioca al raddoppio! 
Cadorago, 31 agosto 1989 

QAB1CCE MARE - HOTEL CA
PRI - Tt). 0541/954835 - « r i 
trai* familiare - Ogni confort -
Parcheggio - colutoti» buffai -
cucina tipica romagnola • Manu 
•calta • Agoato 38.000 • Stt» 
twnbra 33.000 • Sconto bambi
ni. (159) 

ECONOMICI 
•*• 

BIBiONE SPIAGGIA - Mare pu
tito - «limiamo ultime occasioni 
appartamenti Irontemare - vil
lette con giardino, piscine, art
eria MMimana.lmanta. P r « i . va
lidissimi. Tel. 0432 • 430428 

(1491 

COMUNE 
DI CHIANCIANO TERME 

PROVINCIA DI SIENA 

Avvito di gan 
Verranno indette con le procedure di cui all'art. 1 
lettera a) della legge Z febbraio 1973, n. 14, con II 
metodo di cui all'art 73 lettera e), del R.D. 23/5/ 
24, n. 827 e con il procedimento previsto dal suc-
ceKlvo art. 76, commi primo, secondo e terzo, 
sen?a prelissiOna di alcun limite di aumento o di 
ribasso, duo gare a licitazione privata per l'appai 
to dei seguenti lavori. 
1) IMubamento del lotto In Località «Meuoml-
gllo» (Poa. 45) e di sistemazione del parco a val
le nella zona sopra citata (pò». 19). Importo a ba
se d'asfa L. 520.079.212. 
2) Correzione del tracciato di viale Baccelli nel 
tratta compreso tra la zona Macerine e piazza In
dipendenza. Sistemazione delle parli pedonali e a 
verde • stralcio a Importo a base d'asta L. 
730.340.250 (Poe. 82). 
Le richieste d'invito, una per ciascuna gara, do
vranno essere redatte in carta legale e inviate al-
l'ulficlo tecnico del Comune di Cianciano Ter
me, via Solferino n. 3, al quale dovranno perveni
re entro 20 giorni a far data dalla pubblicazione 
del presente avviso sul bollettino ufficiala regia-
naie. Si richiede inoltre la copia fotostatica del 
certificato d'iscrizione all'A.n.c. Il presente avvi
so non vincola l'amministrazione comunale. 
Chianciano Terme, 16 agosto 1989 

IL SINDACO prof. Mario Paccagnlnl 

Profondamente addolorata e com. 
moua Nella Marcellino, vedova Co
lombi. porge a Vera le più sentile 
condoglianze per la morte della sua 
cara mamma* 

INES ODDERA 
operaia comunista, donna del po
polo, è slata la più coraggiosa e va
lorosa delle donne combattenti dei 
"Gap" di Torino (Gruppi di azione 
patriottica). Con Garemi, Di Nan
ni, Pesce. Bravin, Valentino, Neroz-
zi e tanti altri e stata fra i pnncipali 
protagonisti della lotta armata nel
la citta di Tonno compiendo in pn-
ma persona le azioni più pencolo-
se e decisive per la vittona della Re
sistenza 
Roma. 31 agosto I9S9 

La Segretena nazionale della Fun-
none Pubblica Cgil partecipa al do
lore della lamiglia del compagno 

DOMENICO GRAVANO 
di cui ricorda l'importante contribu
to a tante lotte dei lavoratoti. 
Roma, 31 agosto 1989 

Bruna e Umberto Scalia si stringo
no a Gigi in questo momento di 
grande dolore per la motte del fra
tello 

AMLETO DE ANGEUS 
Roma 31 agosto 1989 

Nadia, Serena, Andrea e Giuliano sì 
sentono vicini a Gigi e partecipano 
al dolore suo e dei familiari per la 
morte di 

AMLETO DE ANGEUS 
Roma, 31 agosto 1989 

Vasco e Cecilia Pratolini ricordano 
ad un mese dalla sua scomparsa il 
sorriso e l'affetto da essi intensa
mente contraccambiati di 

PIERA GUARINO RICCI 
anche a nome di Paolo ad entram
bi caro. 
Napoli; 31 agosto 1989 

A un mese dalla scomparsa de) 
compagno 

GUIDO MANTELLI 
i figli lo ricordano con grande dolo
re e affetto a-compagni, amici e a 
lutti coloro che gli vollero bene. In 
sua memoria sottoscrivono h. 
50.000 per l'UnitA 
Genova, 31 agosto 1989 

ludi ricorda il segno che il compa
gno della sua vita 

UBERO CAVALU 
ha lasciato nell'animo di chi lo ha 
conosciuto per il suo altruismo e la 
sua coerenza e ricorda anche ta 
mamma 

ANITA GER0SA FAMI 
Milano, 31 agosto 1989 

Gabnele Bertolio e Nino Santovjto 
profondamente colpiti dalla reperì' 
tina scomparsa dei compagni 

RICCARDO REGGIANI 

CAR0UNA CONTI 
partecipano al dotare del'familiari 
ricordandone le esemplari ligure 
morali e il generosissimo impegno 
civile. 
Milano, 31 agosto 1989 

I compagni della sezione di Galla-
rate annunciano con dolore la 
scomparsa del compagno 

MARIO FARINA 
appassionato militante del partito, e 
partecipano al lutto dei familiari. 
Gallarate, 31 agosto 1989 

Nel io* anniversario della scompan 
sa di 

GUGLIELMO KARCELUNO 
la figlia Nella lo ricorda con profan* 
do affetto e stima per l'impegno di 
tutta la sua «ta nella lotta per gli 
ideali del socialismo, per la libertà 
contro il fascismo e li nazismo e per 
la costruzione di un mondo miglio
re. Sottoscrive l milione per IVni-
là. 
Roma, 31 agosto 1989 

6 l'Unità 
Giovedì 
31 agosto 1989 


